
zxy Sono stati coinvolti nell’impresa
collaboratori giovani che potevano
portarenuoveesperienzeestudiosi
quotatissimi per rispondere ad un
interrogativo essenziale: che cos’è
l’Europadopo l’imperodiRoma?
«HocuratoitrevolumisuRoma–spie-
ga il prof. Giusto Traina, storico del-
l’antichitàeprofessoreordinariodiSto-
ria Antica all’Università di Rouen in
Francia–mafacciopartire lastoriaro-
manadalmomentoincuisipuòvera-
mentescriverneequindidalleguerre
sannitiche.Nonsiamoancoraaquel-
lochevorrebbeessereilmioidealeglo-
baledella storiadell’Antichità,mac’è
stato unparticolare interesse, per far
capire che il mondo romano non è
semplicementeRomaeglialtripopo-
li,ma èRoma con gli altri popoli. Per
questo homesso anche un capitolo
sugli ebrei, un aspetto finora relegato
al vicinoOriente salvo qualche indi-
cazionesporadicaquandoquestipro-
blemi entranoinconflittosia politico
sia ideologiconeiconfrontidell’auto-
rità centrale».
Qualisonogliaspetti importantiche
emergonodaquestaponderosa ini-
ziativa?
«C’èunaaccuratamessaapuntosul-
le ultime ricerche e una curamania-
calesulla leggibilità. Icollaboratori so-
noper lopiù italianimac’èancheuna
piccolapercentualedi stranieri, com-
preso un olandese che si è occupato
della codificazione del diritto roma-
no,maho fattomolta attenzioneallo
stile e alla chiarezza. Questo perché
in Italia spesso i testi storicihannoun
po’ la tendenza ad essere criptici, ri-
volti soltanto a persone avvertite.Ho
volutocurareparticolarmente l’aspet-
to della leggibilità senzaperò andare
totalmentenelsensodelladivulgazio-
ne.Si è fatto tantissimoperchévenis-
sero fuori anche dei nuovi approcci
alla Roma antica e soprattutto che ci
fosse unamessa a punto sistematica
della bibliografia».
Checosa caratterizza effettivamen-
te ilmondoromanoinambitostori-
co?
«Sicuramente l’importanzadella cit-
tà, dell’organismourbano sia econo-
mico sia culturale; l’importanza del-
le lingue come il latino e il greco che
diventanounpo’ le lingue legateaun
linguaggiodiglobalizzazione;c’è l’uni-
ficazionedideterminaterelazionisul-
labasedicaratteristicheamministra-
tive e giuridiche. E c’è soprattutto la
coscienzadel fattocheRomaèunim-
pero-mondo,machenonostanteque-
staapparente tendenzaauniformare
tutto,esistonodellecostanti locali che
vengono in qualchemodo rispettate
e che non sonomai completamente
sopite. Lacontroparte iranica, lapre-
senza di componenti etniche che vi-
vonounprocessodi romanizzazione
machenonsonomai annullate e so-

nosemprepresenti, spiega lapresen-
zadibenduecapitoli sull’Africae su-
gli ebrei, sull’Egittoe su tutte le situa-
zioni locali che finirebberoper scom-
parire se laprospettivautilizzatanon
fossecentraleepuntasse inveceesclu-
sivamente sulmondo romano».
Vedo che date anchemolta impor-
tanza ai contestimediterranei. C’è
una ragione specifica?
«Questo sezionamento èmolto im-
portanteperchénellagenerazionesto-
rica precedente c’era stata una sorta
didisamoreneiconfrontidel fattosto-
ricochedavapiùimportanzaall’aspet-
to economico sociale e ci si confon-
devaunpo’ sul soggettodi lunga,me-
diaobrevedurata.Così facendo si fi-
niva col mischiare tante situazioni
senza capire che esistono dei conte-
sti e dei personaggi più omeno im-
portanti che possono dare una certa
spinta e decidere sulla situazione in
modoanche considerevole».
Unpersonaggio fondamentale del-
l’ecumene romana?
«Senz’altro Costantino, la sua con-
versione e la trasformazione di un
impero chenondiventa immediata-
mente cristiano, ma che dà le origi-
ni a unanuova era chepoi costituirà
una sorta di elementodi transizione
traquello cheè l’ereditàdiRomae la
nuova civiltà dell’EuropaMedievale
fondata suvalori cristiani. Tuttoque-
sto si deve a un uomo solo: Costan-
tino».
Laformazionedelcristianesimonel-
l’ambito della Roma imperiale fu
sempreoggettodipersecuzioniere-
pressioni violente?
«Il periodo precedente aveva cono-
sciuto anche delle situazioni dove i
cristiani non erano perseguitati in
quanto tali, ma perché sovversivi.
L’ideadiRomaera legata strettamen-
te ai valori originari tradizionali, per
cui il fattodi rifiutareunattoapparen-
temente formale come quello di sa-
crificare agli dei era considerato un
elemento perturbante nei confronti
dell’autorità.Apartiredauncertomo-
mentoci si resecontoche la forzadel-
le comunità cristiane era considere-
volee sipassòalla svolta costantinia-
nachealtrononècheuna integrazio-
ne sulla base di una dichiarazione di
tolleranza di queste comunità. Tale
cambiamentodarà luogoaunproces-
so che nello spazio di un secolo tra-
sformerà l’impero romano in impero
cristiano». ALESSANDRO CENSI

L’INTERVISTA zxy GIUSTO TRAINA

Unanuova letturadell’imperoromano
Inun’operamonumentale cheanalizza la storiad’EuropaedelMediterraneo

LaRoma imperialenonhapiùsegreti pergli studiosi eper i semplici ap-
passionati delle vicende che riguardano la città che i secoli ci hanno tra-
mandatocomeCaputMundi.
PubblicatodallacasaeditriceSalernoèinfattidapocoarrivato inlibreria
il terzovolumedeL’ecumeneromana,L’imperotardoanticoacuradiGiu-
stoTraina,settimotomodellamonumentaleStoriad’EuropaedelMedi-
terraneo direttadaAlessandroBarbero.L’interaopera,prevista inquin-
dici volumi, èdivisa indueperiodi: il primoriguarda«Ilmondoantico»,
che si suddivide inLapreistoria dell’uomo - L’Orientemediterraneo, La
Grecia eL’ecumene romana; il secondoperiodo, «DalMedioevo all’età
della globalizzazione» scisso in IlMedioevo (secoli V - XV), L’etàmoder-
na(secoliXVI -XVIII)eL’etàcontemporanea, fondeanticoemoderno in
unadocumentataricercadi identitàdelpassatoediapprofondimentodel
presente.Èun’operanonancoraconclusa,checonivolumisuRoma(tre)
completa la sezione sull’Antichità,mentre della seconda sezione sono
usciti duevolumi sulMedioevoeunvolumesull’etàmoderna.
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Soderberghgira aGinevra
zxy Numerose celebrità hanno partecipato ieri al-
la sede dell’Organizzazione mondiale della sanità
di Ginevra alla realizzazione del nuovo film del re-
gista Steven Soderbergh (nella foto Key) Conta-

gion, che inscena la ricerca di un rimedio per
un’epidemia mortale. Fra i presenti c’erano Matt
Damon, KateWinslet, Jude Law, Gwyneth Paltrow,
Lawrence Fishbourne e Marion Cotillard.
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QuandoRoma
vennesconfitta
daibarbari
zxy Professor Traina, il suo ultimo
libro,appenauscitodaLaterza, in-
titolato La resa di Roma - Batta-
gliaaCarre, 9giugno53a.C., rac-
conta di una grande sconfitta di
Romachesembraavernesegnato
il destino. Cosa sarebbe successo
seRomaavesse vinto?
«Iocredochelebattaglienonsegni-
nomai ildestinodinullaeanchese
Romaavessevinto la storianonsa-
rebbe cambiata dimolto. I romani
non sarebbero riusciti, con tutte le
guerre civili che combattevano in
quelmomento,amantenere laMe-
sopotamiaediconseguenzaanche
le pur grandi ricchezze che avreb-
bero potuto ottenere dal controllo
delleviecommercialisarebberosta-
te neutralizzate. Laquestione inte-
ressanteèun’altra: inquestabatta-
glia Romavive una grande sconfit-
taenonèlaprimavolta.Cannecon-
tro Annibale era già un esempio di
questogenereenonèprivodi inte-
ressevedereanchecomelasconfit-
ta viene percepita dai romani: non
lanascondono,diventa fattoesem-
plare del popolo romano emostra
lasuacapacitàdipotersi rialzarean-
chedaperdite gravissime. I re elle-
nistici, invece, nelmomento in cui
perdevano lagrandebattaglia,per-
devano tutto».
ConlasconfittadiCarreperòqual-
cosa cambia.Cosa veramente?
«I romani si rendonocontodi aver
di fronte un avversario che per la
prima volta non può essere battu-
to totalmente. Fino adallora c’era-
no sconfitte a cui seguivano vitto-
rie, un’avanzata inesorabile dei le-
gionari che a Carre debbono fare i
conti conunsistemamilitaresupe-
riore che era il dispositivo vittorio-
sopereccellenza: la falangemace-
donecheavevaportatoAlessandro
Magnoaldominiodi tutta l’Asia. In
quella battaglia per la prima volta
unesercitodelle legioni vienesba-
ragliato da un esercito che è com-
posto inmassimapartedacavalle-
ria pesante e leggera».
Fu la tatticanemicadella cavalle-
ria a sconfiggere i romani?
«Dalpuntodivista tatticosuccesse
qualche cosa per cui i romani che
cercavano di invadere quelle terre
vennero fermatialla frontierae il lo-
roesercito trattatocomeungregge
dipecore.Furonocircondati, sbat-
tuti l’uncontro l’altro emassacrati.
Ci fu una grande crisi e all’inizio si
sviluppò l’ideachebisognavaven-
dicare il comandanteCrasso,maa
poco a poco con imutamenti che
ci sono tra esercito e comunità, tra
esercito e potere, si finì per dare la
colpa di questa sconfitta al solo
Crassocreandoquindiuna leggen-
danera. Era la prima volta cheRo-
ma era sconfitta dopo aver pro-
grammato un’invasione neimini-
mi dettagli e fu costretta ad arren-
dersi per la superiorità tattica,mi-
litareeanchepoliticadiunpopolo
chevenivaconsiderato ideologica-
mentebarbaroedecadenteequin-
di facilmenteconquistabile. Si sba-
gliavano e l’errore decimò l’eserci-
to romano». AL.C.

BATTAGLIA TRA BARBARI E ROMANI Particolare di un dipinto realizzato nel 1909 da Ot-
to Albert Koch (1866-1920).
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